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Contrattosìono?
Lostranocaso
delsignorMario
L’attaccanteè svincolatoincasodi retrocessione
mal’esitodell’annata calcisticaè ancorasospeso:
cosasarà della scadenzaprevistail30 giugno?
Alberto Armanini

Da quando è spuntato il sole,
Mario Balotelli si allena sul
tetto di casa, tra leoni di pla-
stica e scritte celebrative
«MB45». La vista è magnifi-
ca da lassù, s’intravede pure
lo stadio Rigamonti, in linea
d’aria sono non più di 500
metri. Ma quanto sono vicini
realmente Mario e il Brescia
in questo momento? E com’è
cambiato, ammesso che sia
cambiato, il suo feeling con la
città?

Nei giorni scorsi si è detto di
un rapporto ormai ai titoli di
coda. Di più. Si è vociferato
addirittura di un contatto
ben avviato tra Mino Raiola e
il Galatasaray, una delle so-
cietà che ancora oggi rimane
iscritta al club degli estimato-
ri di Balo.

Vero, falso o presunto che
sia, resta la tristezza, oltre
all’impotenza per il blocco
forzato (e sensato) dei cam-
pionati, per quel che poteva
essere e invece non è stato.
Che l’esperimento Ma-
rio-Brescia non abbia dato i
frutti sperati è scritto nei nu-
meri della stagione. Cinque
gol in 19 partite, 3 dei quali
tra dicembre e gennaio, a ca-
vallo del mercato di riparazio-
ne, nel momento in cui la
squadra ha provato a rialzare
la testa per tirarsi fuori dalla
zona retrocessione.

Da allora il vuoto, con la so-
la variabile della fascia da ca-
pitano a ravvivare un anda-
mento lento generale, suo e
del Brescia. Non che siano
mancati i tentativi di cambia-
re le cose. Ci ha provato an-
che con le parole, consiglian-
do ai vari tecnici di avvicinar-
gli Tonali, uno dei pochi in-
terlocutori con cui riesca a
parlare la lingua della qualità
calcistica. Ma è stato tutto
inutile.

LA SECONDA variabile, ironia
della sorte, l’ha introdotta
proprio quest’emergenza sa-
nitaria senza precedenti. Il
presidente Massimo Cellino
spinge per la fine anticipata
del campionato, ma non è an-

cora chiaro se tra le sue valu-
tazioni includa la retrocessio-
ne in B o una salvezza d’uffi-
cio. Si dice che non sia una
priorità del momento e in
senso assoluto è così, ci man-
cherebbe. Intanto è una pro-
spettiva che tiene in sospeso
il nodo Mario. La famosa
clausola per cui Balotelli si
può liberare in caso di retro-
cessione potrebbe mettere la
parola fine a un rapporto che
in potenza sarebbe dovuto es-
sere triennale. Naturalmente
salvo che non sia il giocatore
stesso a chiedere di rimanere
sino al termine del contratto.
In quel caso niente Galatasa-
ray, si andrebbe avanti insie-
me ancora. Ma in quale cate-
goria? E per quanto tempo?

Sono tutti interrogativi che
restano sospesi e per cui an-
drebbe cercato un ordine di
priorità.

Nel frattempo la Fifa ha me-
taforicamente teso la mano
al Brescia, al giocatore e a tut-
te le società che hanno stipu-
lato contratti condizionati
dai risultati sportivi. Come
per le scadenze al 30 giugno,
anche la clausola di Balotelli
potrebbe attivarsi solo a sta-
gione conclusa. Questo po-
trebbe accadere anche a fine
luglio o oltre, non un grosso
problema per chi in carriera,
nelle finestre estive del mer-
cato, si è spostato da una
squadra all’altra dalla metà
di agosto in poi.

Balo aspetta, si allena, gioca

alla Play con i compagni, fa
storie su Instagram e lancia
appelli coordinati dal «Team
Raiola» per sostenere gli
ospedali più in difficoltà a
causa del Coronavirus. Nel
frattempo è suo fratello
Enock a parlare di lui.

«Se Mario giocasse al 100%
non ce ne sarebbe per nessu-
no, lui invece scende in cam-
po al 30% - ha raccontato nel-
la diretta Instagram di calcio-
mercato.com -. È molto sensi-
bile, se trova una minima co-
sa che non va bene si abbatte
e anche in partita rende me-
no. Non è facile gestire la
pressione, lui sa che ora ha
più responsabilità essendo
più grande».•
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SERIEC.Duecento colombe indono alla casadiriposo e perchièin primalinea contro ilvirus

Feralpisalò,unadolcePasqua
peranzianieforzedell’ordine
«Gestodi vicinanzaesolidarietà
duranteunafestamolto sentita»
Sergio Zanca

Duecento colombe in dono
dai Leoni del Garda, capita-
nati dall’Airone Andrea Ca-
racciolo. La Feralpisalò ha de-
ciso di sostenere chi lavora in
prima linea e gli anziani, che
costituiscono la fascia più a
rischio e hanno maggior biso-
gno di attenzioni e supporto
morale. L’obiettivo è di far
sentire la propria vicinanza a
chi lotta contro il virus.

Come un sasso nel lago.
L’onda verdeblù si irradia sul
territorio. «Insieme ce la fare-
mo», recita la canzone diffu-
sa sui media ufficiali.

Il club, con il supporto del
comandante della polizia lo-
cale di Salò Stefano Traver-

so, ha deciso di regalare 100
colombe pasquali Melegatti
agli ospiti della casa di riposo
di Salò e altrettante alle forze
dell’ordine (Carabinieri, Poli-
zia locale, Stradale, Vigili del
fuoco, Guardia costiera e Vo-
lontari del Garda). Un pensie-
ro rivolto a chi, al momento,
è solo e impaurito più di altri,
non potendo ricevere la visi-
ta dei propri familiari, ma an-
che a quanti sono in prima li-
nea nella gestione dell’epide-
mia e da sempre affiancano
la Feralpisalò a ogni match
interno allo stadio Turina.

I LEONI DEL GARDA hanno
quindi dato l’ennesimo se-
gnale concreto a livello socia-
le, coinvolgendo anche alcu-
ni partner. In questo caso l’a-

zienda Creations di Vobarno
di Paolo Zanni, conosciuto
per l’attività svolta nel mon-
do del ciclismo e da qualche
mese membro del consiglio
di amministrazione della so-

cietà. Dopo la donazione al
fondo istituito dalla Fonda-
zione della Comunità Bre-
sciana (per la quale tutti i
componenti di squadra, staff
sanitario, tecnico, dirigenzia-

le si sono trattenuti una per-
centuale dallo stipendio de-
volvendola agli ospedali del-
la provincia), ecco un’altra
iniziativa che dà vita a un pro-
getto di solidarietà, con la
partecipazione del comune
salodiano, per chi appartiene
a una fascia demografica vul-
nerabile e per chi lavora ri-
schiando la propria salute.
Grazie anche alla collabora-
zione di Cerea Banca, Feralpi-
salò si è inserita nella catena
della consegna a domicilio.
Un impegno che proseguirà
anche dopo Pasqua.

«LARESTITUZIONEdi valori al
territorio - osserva Matteo
Oxilia, responsabile comuni-
cazione - è un elemento fon-
dante del progetto verdeblù.
Questo è un piccolo gesto che
copre una festività molto sen-
tita, un atto concreto di vici-
nanza e solidarietà».

«Un grazie ai partner, che
da sempre non significano so-
lo mero supporto economico
alla nostra famiglia ma, so-
prattutto, condivisione di un
percorso con una meta ben
più importante del risultato
sportivo», aggiunge Ilenia Se-
tola, responsabile marketing
della Feralpisalò.•
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AndreaCaracciolo: l’Aironein primafila perquesta nuovainiziativa

Unadelle colombe donatedallaFeralpisalò adanzianie volontari
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